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Valdarno Jazz Winter Festival

XIX° edizione

27 gennaio- 26 febbraio 2012

 Terranuova Bracciolini, San Giovanni Valdarno, Montevarchi, Rignano sull’Arno

CALENDARIO 19° VALDARNO JAZZ WINTER FESTIVAL
Direzione Artistica: Daniele Malvisi e Gianmarco Scaglia

Info : T 339 4762352 / 335 6919900 valdarnojazz@gmail.com
●Venerdì 27 gennaio ore 21.30  
San Giovanni Valdarno (AR)
Cinema Teatro Bucci, corso Italia,3
HIROMI in concerto
Informazioni 055 240397, prevendite on line www.eventimusicpool.it,  
altre prevendite: www.ticketone.it – Circuito Regionale Box Office tel. 055/210804 www.boxol.it
Posto unico non numerato € 22  - di cui € 2,00 per la solidarietà 

per le vittime del terremoto e dello tzunami in Giappone  

L’apertura del Festival, Venerdì 27 gennaio al Teatro Bucci di San Giovanni Valdarno (Corso Italia, 3) sarà affidata al concerto della pianista jazz giapponese Hiromi, una delle più talentuose ed eclettiche protagoniste della nuova scena jazz americana, colei che ha incantato la comunità jazz con il suo album di debutto del 2003, Another Mind. L’euforia scatenata dal suo primo album si è propagata al nativo Giappone, dove ha venduto 100 mila copie, e via in un’ascesa di riconoscimento di critica e pubblico. Hiromi, nelle sue composizioni, per lo più basate sull’improvvisazione, trae ispirazione da tutti e da tutto intorno a lei, dalla classica, al pop, al rock, in un fluire che rende la sua musica senza confini. Per l’evento, è previsto un bus navetta apposito che collegherà Firenze a San Giovanni Valdarno. Posto unico non numerato € 22  - di cui € 2,00 per la solidarietà per le vittime del terremoto e dello tzunami in Giappone. Prevendite Hiromi su circuito box office e on line su www.eventimusicpool.it e su  www.ticketone.it.
●Domenica 29 gennaio ore 17

Rignano sull’Arno (FI)

Blackmail Jazz Club, Villa il Palagio, via il palagio 59

Jam Session Inaugurale del Festival al Blackmail Jazz Club
Incontro con i musicisti del Valdarno 
House Band: Simone Graziano, pianoforte

Gianmarco Scaglia, contrabbasso

Giovanni Paolo Liguori, batteria 

ingresso gratuito

Info : T 055 8348865  info@relaisvillapalagio.it
Una produzione originale dell’Associazione Valdarno Jazz, che in questo caso si avvale della preziosa collaborazione della direzione artistica del BlackMail Jazz Club, il nuovo jazz club sulle colline fiorentine che ospita da alcuni mesi nomi di livello internazionale e artisti di punta della scena jazzistica italiana. Un evento che intende ribadire l’importanza e dare la giusta visibilità agli incontri di jam session, di musica improvvisata. Con il termine jam session si intende infatti un incontro, una sorta di ritrovo casuale, che per i musicisti di Jazz assume i toni indistinti di una pratica quasi rituale. La jam session non è soltanto il modo con il quale i musicisti possono conoscersi, ma spesso è il momento nel quale si cerca di dare il meglio, l’occasione per mettersi il luce e il momento tanto desiderato per suonare con musicisti più esperti. Non di rado, nella storia di questa musica, due o più musicisti si sono conosciuti in una jam, dando vita poi ad un sodalizio dagli alti contenuti artistici, attraverso il quale hanno lasciato, in preziose e intramontabili sedute di registrazione, un’eredità che ancora oggi rimane integra. Le porte saranno aperte a qualsiasi musicista che si presenterà con il proprio strumento, che verrà poi accompagnato dalla house band, composta da Gianmarco Scaglia al contrabbasso, Giovanni Paolo Liguori alla batteria e Simone Graziano al piano.

●Venerdì 3 febbraio ore 21.15

Terranuova Bracciolini (AR)

Anfiteatro Comunale Le Fornaci, Via Vittorio Veneto 19
ARS3-TRIO, Promemoria
Mauro Grossi: pianoforte

Attilio Zanchi: contrabbasso

Marco Castiglioni: batteria

ingresso posto unico 10€
Promemoria testimonia il felice incontro di tre musicisti curiosi ed in perfetta osmosi artistica: Mauro Grossi, pianista eclettico e musicista completo, Attilio Zanchi, una delle più apprezzate espressioni del contrabbasso dentro e fuori dei confini nazionali e Marco Castiglioni, batterista dalla incredibile raffinatezza, versatilità ed inventiva. Uscito per l’etichetta milanese Abeat, Promemoria è composto da brani di varie epoche provenienti dal rock, dal folk e dal jazz, scritti durante i momenti più critici della storia moderna ed accomunati dalla tematica pacifista e antimilitarista. Il lavoro è infatti quasi un manifesto poetico-politico sulla pace, con brani vari e intensi, quali Peace di Horace Silver, brani dell’irlandese O’Riordan e persino C’era un ragazzo che come me amava i Beatles e i Rolling Stones di Morandi. Il progetto si caratterizza per la leggerezza con cui riesce a portare al pubblico il suo messaggio, ed ottiene questo scopo con un’affinità, una libertà stilistica, e una facilità comunicativa riscontrabili soltanto quando il jazz è di livello. L’indiscutibile cifra stilistica del gruppo però va ben oltre il suo stesso repertorio e lo fa esplodere sul piano espressivo: fin dalle prime note, la musica del trio conquista l’interesse dell’ascoltatore, per il suo mostrarsi, con pudicizia, nella sua intima essenza, quella malinconica e ricca di sentimenti, quella esuberante e ludica, o quella dei ricordi e delle tradizioni. In questo modo l’eterogeneità del repertorio si trasforma in manifesto programmatico, come a dire: non importa quale sia la fonte d’ispirazione, ma come la si recepisce. 

●Domenica 5 febbraio ore 17

Terranuova Bracciolini (AR)

Auditorium Le Fornaci, Via Vittorio Veneto 19

Emergenti in jazz- il concerto

incontro-concerto con i giovani emergenti italiani

I tutor: Gianmarco Scaglia al contrabbasso e Daniele Malvisi al sax 
Musicisti: 

Leonardo Caligiuri-  pianoforte 

Gregorio Ferrarese- batteria

Alberto Mannatrizio- sax

Andrea Soldani- trombone

Cosimo Boni- tromba 

ingresso gratuito

Emergenti in jazz è una produzione originale dell’Associazione Valdarno Jazz, che, per il secondo anno, darà la possibilità ai giovani jazzisti italiani di talento di esibirsi sul palco dell’Auditorium Le Fornaci, in una rassegna prestigiosa come il Valdarno Jazz, sotto lo sguardo e l’udito esperto del contrabbassista emiliano Gianmarco Scaglia e del sassofonista toscano Daniele Malvisi, direzione del festival da oltre un decennio. Quest’ anno sarà un incontro tra i musicisti del luogo, che da anni si impegnano con successo nello studio di questo genere, e giovani musicisti di Parma, città di origine di Scaglia, il quale, per l’occasione, curerà la sezione ritmica del gruppo, mentre Malvisi curerà la parte solistica con i musicisti toscani emergenti. La serata si articolerà in un susseguirsi di performance individuali dove ogni singolo artista verrà presentato al pubblico e si esibirà nell'esecuzione di uno o più brani fatti di interplay e di scambio, nei quali il patrimonio storico del jazz, con le sue ballate e i suoi swing travolgenti, si fonderà con il funk, il blues e le sofisticate atmosfere del jazz europeo, in un crocevia dalle sonorità fresche ed originali. Un appuntamento necessario e l’occasione per mettere in luce un patrimonio di talenti. 

●Domenica 12 febbraio ore 17

Montevarchi (AR)

Fabbrica della Conoscenza La Ginestra, Via della Ginestra 21

Valdarno Jazz Ensemble & Simone Martini 

“Il jazz in ognuno di noi (capire il jazz attraverso la vita di tutti i giorni)”  
letture e musica
Simone Martini, voce recitante

Daniele Malvisi, sax tenore e soprano

Gianmarco Scaglia, contrabbasso

Fabrizio Mocata, pianoforte

Giovanni Paolo Liguori, batteria

ingresso gratuito

Un’altra produzione originale dell’Associazione Valdarno Jazz, in collaborazione con l’Associazione Teatrale Kanterstrasse. Il jazz in ognuno di noi è un incontro fatto di musica e parole al confine tra il concerto, la poesia e il teatro, un excursus che cerca di svelare i segreti di questo genere, interpretati dal Valdarno Jazz Ensemble e dall’attore Simone Martini. Un appuntamento che prova a spiegare in maniera accessibile questo genere. Il Jazz, infatti, nel corso della sua evoluzione, è sempre stato in grado di legare culture e tradizioni popolari tra le più disparate. Quasi avesse insito nel suo dna una sorta di passepartout, non ha bisogno di troppe nozioni per essere compreso e condiviso, proprio perché storicamente nasce come necessità comunicativa di popoli che, a parte la propria condizione sociale, non hanno niente in comune. Partendo quindi dall’assunto che il jazz non sia solo musica, “ma anche un modo di stare al mondo e di stare con gli altri”, come troviamo scritto in Come il jazz puo cambiarti la vita di Wynton Marsalis, ognuno di noi porta con sè, in modo più o meno consapevole, il proprio jazz nella vita di tutti i giorni.
●Giovedì 16 febbraio ore 21

Rignano Sull’Arno (FI)

Blackmail Jazz Club, Villa il Palagio, via il palagio 59

Lydian Sound Orchestra
Diretta da Riccardo Brazzale

ingresso posto unico 10 €

Info : T 055 8348865  info@relaisvillapalagio.it
Evento in collaborazione con BlackMail jazz club e Toscana Eventi musicpool
La Lydian Sound Orchestra è una formazione musicale jazz fondata nel 1989 da Riccardo Brazzale, attivo come musicista, studioso, didatta e organizzatore che da allora la dirige ed è autore degli arrangiamenti. È un ensemble che da oltre vent'anni propone un approccio contemporaneo a questo tipo di musica: inizialmente ispirata alla storica “Tuba Band” di Miles Davis, soprattutto per l’organico atipico (una medium-band con sei fiati e ritmica), la LSO si è sempre proposta secondo un approccio estetico contemporaneo, in cui, da una parte, non mancano riferimenti compositivi tanto alla tradizione jazz quanto alla scrittura eurocolta, dall’altra resta fondamentale lo spirito del work in progress dal vivo, cui mingusianamente partecipano tutti i musicisti del gruppo. Come ha scritto Tim Stenhouse, “Riccardo Brazzale e Lydian Sound Orchestra rievocano perfettamente l’anarchia controllata della Mingus Big Band”. Dall’89 a oggi, la Lydian si è esibita in contesti tra i più diversi, non solo jazz, ma anche rassegne di musica classica, meeting letterari, stagioni teatrali e di balletto, in Italia e in Europa, è stata registrata più volte da Radio Rai e trasmessa da varie radio europee. 
●Sabato 18 febbraio ore 21.15

Terranuova Bracciolini (AR)

Anfiteatro Comunale Le Fornaci, via Vittorio Veneto 19

Lanzoni-Liguori-Scaglia feat Nicholas Myers

Alessandro Lanzoni, pianoforte

Giovanni Paolo Liguori, batteria

Gianmarco Scaglia, contrabbasso

Guest: Nicholas Myers, sax tenore

ingresso gratuito

In collaborazione con il FAHRENHEIT Festival
La consueta operazione promozionale nella quale, da anni, è impegnata l’Associazione Valdarno Jazz, a favore dei giovani musicisti italiani, è ben rappresentata in questo concerto di giovani jazzisti “All stars”. Affiancati dall’esperienza consolidata del contrabbassista Gianmarco Scaglia, si esibirà sul palco delle Fornaci una formazione di assoluto livello, composta dal giovane batterista valdarnese Giovanni Paolo Liguori, già vincitore di prestigiosi concorsi a livello nazionale e di importanti borse di studio come quella dei seminari di Nuoro, tenuti ogni anno dal trombettista sardo Paolo Fresu, e dal giovanissimo pianista fiorentino Alessandro Lanzoni, ormai entrato a far parte dell’olimpo dei musicisti jazz italiani, vedi la prestigiosa collaborazione con il batterista Roberto Gatto. La neonata band ospiterà il giovane sassofonista newyorkese Nicholas Myers, vincitore dell’ultima edizione del concorso Urbani di Macerata, descritto sulle riviste specializzate come “un timbro che si puo far risalire a Shorter, perfino a Lester Young”. Nato a Honolulu nelle Hawaii, Myers ha iniziato a suonare il pianoforte all’età di 5 anni. All’età di 22 si è trasferito a New York per frequentare i corsi di musica jazz alla New York University. Se pur radicato alla tecnica sonora della tradizione jazz, Nick ha il suo stile, un modo moderno di suonare e comporre, sicuramente più vicino a quello che è oggi la direzione della musica jazz nel mondo. Ha già suonato con musicisti del calibro di George Garzone, Joe Lova​no, Ralph Lalama, Kenny Werne, Brian Lynch, Ralph Alessi, Billy Drewes, Jean-Michel Pilc and Richard Bona, che hanno contribuito alla sua crescita come musicista. Nell’autunno 2009, Nick ha tenuto un concerto speciale al Blue Note di New York con Jean-Michel Pilc, Billy Drummond e Mike Richmond. Il live ha portato subito il suo nome ai vertici nel mondo giovanile del jazz americano. 
●Domenica 19 febbraio ore 21

Montevarchi (AR)

Fabbrica della Conoscenza La Ginestra, Via della Ginestra 21

Danilo Rea – conversazioni musicali
Conduce la serata il giornalista e critico musicale Neri Pollastri
ingresso 10€ (posti limitati)

Dopo quelle con Paolo Fresu della scorsa edizione, tornano le “Conversazioni Musicali”, un’occasione imperdibile per conoscere da vicino i protagonisti più acclamati del jazz internazionale. Quest’anno il protagonista della serata condotta dal giornalista e critico musicale Neri Pollastri (Musica Jazz e All About Jazz), è il grande pianista Danilo Rea, che si svelerà in un evento a metà tra il concerto e un’amabile conversazione. Rea, vicentino, classe 1957, si fa strada da subito nell'ambiente jazzistico suonando con alcuni tra i più grandi solisti statunitensi, come Chet Bakerm Lee Konitz, John Scofield, Joe Lovano. Non solo jazz: sono numerose le sue performance nell'ambito del pop, come pianista di fiducia di artisti quali Mina, Claudio Baglioni, Pino Daniele, e come collaboratore, tra gli altri, di Domenico Modugno, Fiorella Mannoia, Riccardo Cocciante, Renato Zero, Gianni Morandi e Adriano Celentano. Un racconto con i suoni e le parole, che metterà in luce il suo percorso, dove l’intervento attivo del pubblico è caldamente gradito.
● Sabato 25 febbraio ore 21.15
Terranuova Bracciolini (AR)

Anfiteatro Comunale Le Fornaci, Via Vittorio Veneto 19

Giampaolo Casati – Unit Five 

Giampaolo Casati tromba

Pietro Tonolo Tenor sax

Gianluca Tagliazzucchi piano

Aldo Zunino basso

Enrico Tommasini batteria

ingresso posto unico 10€

Unit Five è una sorta di reunion band di cinque musicisti italiani che collaborano insieme, a più riprese e in diverse formazioni, da circa vent’anni. La tipica front line tromba e sax presenta uno dei più importanti musicisti italiani, Pietro Tonolo affiancato da Giampaolo Casati alla tromba. La sezione ritmica formata da Gianluca Tagliazzucchi al piano, Aldo Zunino al Basso e Enrico Tommasini alla batteria è da alcuni anni una delle ritmiche di riferimento per diversi solisti italiani e non. La band propone un repertorio di brani standards ed originali ispirati alla musica del grande Thelonius Monk. Da non perdere.
●Domenica 26 febbraio ore 17

Rignano sull’Arno (FI)

Blackmail Jazz Club, Villa il Palagio, via il palagio 59

Jam Session Conclusiva del Festival al Blackmail Jazz Club
Incontro con i musicisti del Valdarno 
House band: Alessandro Lanzoni, pianoforte

Giovanni Paolo Liguori, batteria

Gianmarco Scaglia, contrabbasso

ingresso gratuito
Info : T 055 8348865  info@relaisvillapalagio.it
La chiusura e festa finale del Valdarno Jazz, il cui spirito nasce da condivisione di vita e da amicizie di lunga data, formate sul campo, è affidata alla jam session conclusiva al BlackMail Jazz Club. Ottima musica, interplay e allegria per un arrivederci all’estate, in attesa del Valdarno Jazz Summer. Le porte saranno aperte a qualsiasi musicista che si presenterà con il proprio strumento, che verrà accompagnato dalla house band, questa volta composta da Gianmarco Scaglia al contrabbasso, Giovanni Paolo Liguori alla batteria e Alessandro Lanzoni al piano.
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